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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

Mostruoso ma vero «Uccidiamo i bimbi disabili» 
La proposta dei ginecologi inglesi - di Eugenia Roccella - Avvenire  7/11/ 2006 
 
Già il titolo dell'articolo è un colpo allo stomaco: «Lasciateci uccidere i bambini 
disabili». Lo chiedeva domenica, dalle colonne del Sunday Times, l'associazione dei 
ginecologi inglesi, il prestigioso Royal College of Obstetricians and Gynaecology. 
 
La proposta si innesta su un ragionamento paradossale, che parte da una 
constatazione condivisibile: in Gran Bretagna si fanno troppi aborti tardivi, ed è 
urgente una strategia per limitarli. Cosa fare, allora? Chiedere più aiuti per le 
famiglie? Più strutture di assistenza per i piccoli con gravi problemi fisici o psichici? 
Una legge che vieti la barbara pratica dell'aborto a gravidanza avanzata? No, la 
soluzione individuata dai medici è la più radicale e sorprendente: l'eutanasia attiva. 
Se una donna fin dall'inizio sa che in caso di disabilità il neonato si può sopprimere, 
forse sarà incoraggiata a rischiare, e a portare avanti una gravidanza non del tutto 
sicura. 
 
Non si tratta di una trovata giornalistica, di un dibattito che si esaurisce sulla carta 
stampata. Il Royal College ha fatto passi concreti perché il tema sia discusso 
ufficialmente, inserendolo in un'inchiesta sui problemi etici che riguardano gli 
interventi per la sopravvivenza dei neonati. Naturalmente Pieter Sauer, uno degli 
estensori del protocollo di Groningen - il testo con cui si sono stabilite le nuove linee 
guida per l'eutanasia neonatale in Olanda - offre il suo entusiastico sostegno alla 
proposta dei medici inglesi. 
 
In questo panorama desolato è confortante che una delle voci che si sono levate 
contro la legalizzazione dell'eutanasia infantile per i disabili venga da qualcuno che è 
quotidianamente a contatto con i piccoli che lottano per sopravvivere, il neonatologo 
John Wyatt: «Introdurre la possibilità di uccidere intenzionalmente un malato 
snatura il senso della cura medica. Se un dottore stabilisce chi deve vivere, la 
medicina si trasforma in una forma di ingegneria sociale, il cui scopo è massimizzare 
i benefici per la società, e minim izzarli per coloro la cui vita è giudicata priva di 
valore». L'argomentazione più agghiacciante a sostegno del Royal College la 
adopera John Harris, docente di bioetica (ma possiamo ancora chiamarla così?) alla 
Manchester University. Poiché in Inghilterra l'eutanasia non è legale, ma l'aborto 
negli ultimi mesi di gravidanza sì, il professore si chiede cosa mai accada di 
straordinario nel momento del passaggio dall'interno all'esterno del grembo 
materno: il bimbo è sempre quello, perfettamente formato, dunque se lo si può 
uccidere prima, lo si può fare anche dopo. Su quanto tempo dopo, Harris non si 
pronuncia. Ma è evidente che con simili criteri la barriera potrebbe essere spostata 
in modo illimitato. All'interno di un quadro etico così concepito, la vita non è che un 
valore incerto, totalmente affidato alle opinioni, e basta estendere il parametro 
adottato per concludere che un essere umano, in particolare se disabile, possa 
essere eliminato in qualunque momento. Perché no? Come afferma il professor 
Harris, perché un momento prima si può e il momento successivo non più? 
 
Coraggio: stiamo entrando nel terrorizzante universo descritto in un vecchio 
racconto fantascientifico di Philip Dick, Le pre-persone, in cui l'autore immaginava 
una società in cui i bambini erano considerati pienamente persone solo quando in 
grado di risolvere un'equazione algebrica. Solo allora entravano nel cerchio 
privilegiato di coloro la cui esistenza ha valore sociale. 
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La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA 
Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi trovare tutte 

quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
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Qui puoi trovare tutte la mail 
 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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